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Fiorentina: prima sconfitta interna contro il Mantova 

i viola 
•0) 

FIORENTINA; Alberto»!: Robottl, Castelletti; Guarnaccl, 
Brtzl, PIrovano; liamrln, Lojacono, Petrli, Benaglla, Seminarlo. 

MANTOVA: Santarelli; Morgantl, Schnelllnger; Glagnonl. Pini, 
Canclan; Slmonl. Jonsson. Nicole, Mazzero, Tomeazzl. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 
MARCATORI: Nicole al 39' del primo tempo. - -

' NOTE: Giornata di sole, temperatura Invernale terreno ottimo. 
Calci d'angolo 4 per parte. Ammoniti Tomeazzl e LoJacono per 
gioco scorretto, spettatoti 30 mila circa (17 mila paganti) per 
un Incasso pari n I* 10.387.750. Nella scorsa stagione contro 11 
Mantova 1 paganti furono 6.442 per un Incasso pari a 6.007.400. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 19 

' Erano diversi mesi che la Fio-
rentina non perdeva una par­
tita sul proprio campo. Per tro­
vare una sconfitta dei viola bi­
sogna risalire al 4 settembre 
dell'anno scorso, quando in una 
notturna furono superati dai 
campioni sovietici della Dinamo 
di Mosca. Da quel giorno, al 
Comunale, i fiorentini avevano 
sempre vinto o pareggiato e 
dopo l'amara sconfitta di Geno­
va erano riusciti a rimontare lo 
svantaggio, al punto di portarsi 
ai primi posti della classifica, a 
stretto contatto con Bologna e 
Milan laureatisi campioni d'in­
verno. 

Nelle ultime otto partite gli 
nomini di Chiappella solo con­
tro i campioni del Milan aveva­
no offerto una prestazione lu­
singhiera, mentre nei successivi 
incontri avevano nuovamente 
denunciato il male di sempre: 
la mancanza di un gioco col­
lettivo, penetrante e. diciamolo 
pure, intelligente, che permet­
tesse loro di superare squadre 

Parità tra 
Atalanta 

e Spai (0-0) 
ATALANTA: Plzzaballa, Pe-

letl, Nodarl; Ntelsen, Gardonl, 
Colombo; Domengbinl, Milan, 
Calvanese. Mereghettl, Nova, 

SPAL: Patregnanl .Olivieri, 
Fochesato; Bulli, Mucclnl, Boz-
zao: Crlppa, Massel, Bai, Mi­
cheli, Mencaccl. 

ARBITRO: Angonese di Me­
stre. 

BERGAMO, 19. 
H risultato in bianco è sta 

to sostanzialmente una giusta 
conclusione di questo incontro. 
Li'Atalanta ha attaccato di più 
e con maggiore penetrazione, 
senza peraltro che i propri at­
taccanti abbiano trovato lo 
spunto conclusivo per superare 
la difesa spallina e violare la 
rete di Patregnanl. La Spai. 
dal canto suo, si è difesa con 
molto ordine e con molta si­
curezza, producendosi poi in 
una serie di attacchi in contro­
piede veramente efficaci. 

Sul finire del tempo l'Atalan-
ta, spintasi in avanti, ha avu­
to due buone occasioni su al­
trettanti traversoni di Colom­
bo, spostatosi nell'occasione al­
l'ala. 

Nella ripresa la Spai si è 
maggiormente chiusa in difesa, 
ma proprio in questo secondo 
tempo i ferraresi hanno porta­
t o le più serie minacce alla por­
ta atalantina. Al 25' infatti, su 
un'azione di contropiede. Bui 
ha effettuato un gran tiro, de-

' viato in angolo da Plzzaballa. 
sul calcio dalla bandierina, il 
portiere atalantino ha effettua­
to una gran parata deviando 
ancora in angolo un colpo di 
testa di Mencacci. sul seguente 
calcio d'angolo Nodari è riusci­
to a salvare su un colpo di 
testa di Bui. 

Il Vicenza 
«passa» a 

Modena (3-2) 
MODENA: Ferretti: Aguzzoll, 

Longoni; Glorgls, Chirico, Ot­
tani; Conti. Merighl, Brtghen-
tt, Tinaxzi, Brucile 

L. a . VICENZA: Lnltttn: Zop-
pdletto. Volpato; De Marchi, 
Carantltd. Stenti; Vastola, Fon-

Vlnlelo. Dell'Angelo. 

DI Tonno, di ARBITRO 
Lece*. 

RETI: nel primo tempo al 
i r Giorgi*. al IT Vinicio, al 
W Ttnazzl. Nella ripresa: al 
r Vinicio (su rigore), al 4V Vi­
nicio. 

MODENA, 19. 
La prima azione pericolosa 

* dei biancorossi con Vastola: 
Ferretti è costretto ad uscire 
sui piedi dell'attaccante, n Mo­
dena passa in vantaggio al 12': 
cu punizione di Longoni, colpo 
di testa di Giorgia e rete con 
Luison che si tuffa fuori tempo. 
Otto minuti dopo Vinicio pa­
reggia: Vastola batte una pu­
nizione e dopo un lungo rim­
pallo il centrattacco agguanta 
fi pallone e batte Ferretti in 
uscita. Al 34' il Modena ottie­
ne una punizione per fallo di 
Carantini su Ottani; dal limi­
te batte Brighenti. ma Vinicio 
si sposta dalla barriera e il tiro 
viene ripetuto da Tinazzi che 
sorprende Luison con una palla 
• fil di traversa. 

Nel secondo tempo, al 9' Cam-

Gina scatta solo in area giallo-
u. dove è affrontato da Gior­

gia; l'arbitro giudica falloso lo 
intervento del modenese e con­
cede un rigore che Vinicio tra­
sforma. Al 42' il Vicenza rag­
giunte l'insperata vittoria: Fon­
tana batte un angolo, la dife­
sa rimane inspiegabilmente 
fermi e Vinicio non ha diffi­
coltà a segnare. 

che, per la loro riconosciuta in­
feriorità, avrebbero adottato un 
sistema di gioco molto coperto 

I primi sintomi di questa pe­
ricolosa malattia, l gigliati 11 de­
nunciarono quindici giorni fa 
nel fortunoso incontro di Mo­
dena e poi, domenica scorsa, 
contro un Bari su di giri, quan­
do, dopo essere andati in van­
taggio per poco non si fecero 
raggiungere. 

Oggi contro il Mantova, sal­
do in difesa e abilissimo in fa­
se di attacco, la compagine vio­
la ha mostrato la corda e ha 
perso non solo 1 due punti, ma 
anche l'unico record che le era 
rimasto: la inviolabilità del 
campo. E bene per l gigliati che 
oggi Albertosi abbia sfoderato 
tutta la sua classe, altrimenti 
il Mantova non avrebbe vinto 
solo per 1 a 0 ma con uno 
scarto maggiore. 
' Affinché non ci siano malin­

tesi sarà bene dire subito che 
se gli atleti biancorossi di Bo-
nizzoni avessero vinto più net­
tamente nessuno avrebbe avu­
to da reclamare, poiché la Fio­
rentina è esistita solo per i pri­
mi 17*. Quando cioè Castelletti. 
spintosi in avanti da una di­
stanza di una ventina di metri, 
ha lasciato partire una stanga­
ta mandando la palla a sbat­
tere con estrema violenza sotto 
la traversa della rete di Santa­
relli il quale, per la verità, era 
rimasto a guardare. 

Quando il pallone calciato da 
Castelletti ha fatto tremare la 
porta mantovana la maggioran­
za dei trentamila presenti sugli 
spalti del Comunale (richiama­
ti dai prezzi popolarissimi sta­
biliti dal commissario straordi­
nario) sono saltati dalla gioia 
prevedendo un successo pieno 
dei loro beniamini. Invece, dopo 
poche battute, la compagine di 
Chiappella, anziché insistere 
con la speranza di far breccia 
nella munitissima difesa manto­
vana (dove su tutti sono emersi 
il «l ibero» Pini e i l tedesco 
Schnellinger) è andata alla de­
riva, facilitando cosi il compito 
degli avversari. <r -

Nel primo tempo solo Castel­
letti e Robottl, Pirovano e Be­
naglla hanno lottato fino allo 
spasimo, ma ogni loro sforzo 
doveva risultare vano: al 39' lo 
scattante ed abile Simon! (un 
ex viola) con una precìsa .cen­
trata ha mandato il pallone sui 
piedi dì Nicole che, pur marca­
to da Brizzi. con una mezza ro­
vesciata ha preso in pieno la 
rete dì Albertosi. 

Galvanizzati dal successo, i 
mantovani, pur mantenendosi 
sempre guardinghi, hanno au 
mentato il ritmo di gara orga 
nizzando cosi numerose azioni 
da goal e mettendo a prova la 
abilità di Albertosi che su un 
giro di Brizzi a distanza rav­
vicinata. con intuito e pron 
tezza di riflessi, è riuscito a 
salvarsi in calcio d'angolo. 

Se nella prima parte della 
gara si è assistito ad una net­
ta superiorità territoriale dei 
fiorentini, nella ripresa sono 
stati i mantovani a dettar leg­
ge. In questa seconda parte si 
è notato che Jonsson, pur non 
essendo un calciatore di gran 
classe, è un .atleta di enorme 
rendimento capace di essere 
presente sotto ì s porta avver­
saria al momento opportuno e 
pronto a respingere gli attac­
chi dei fiorentini. Oggi Jonsson 
insieme ad Albertosi è stato li 
migliore in campo.. ' ' 

Subito dopo da segnalare il 
tedesco Schnellinger, anch'egii 
poco classico ma capace di met­
tere il freno a tipi guizzanti 
ed astuti come Hamrin che ap­
punto non è riuscito a far nien­
te di buona Lo stesso discorso 
vale anche per le altee due pun­
te viola: Seminario (molto più 
forte ' nel secondo tempo che 
non nel primo) e Petris. Però 
va tenuto conto che in questa 
occasione (pur sottovalutando la 
tecnica guardinga mantenuta 
dai mantovani) la prima linea 
fiorentina non ha avuto in LoJa­
cono il giocatore Ideale capace 
di effettuare quei lanci che 
spiazzano la difesa avversaria. 

Lojacono oggi, per la forza­
ta assenza di Maschio, aveva 
il compito abitualmente asse­
gnato al suo connazionale con 
la differenza che mentre Ma­
schio, pur essendo lento, quan­
do ha passato il pallone riesce 
a semplificare il gioco, Lojaco­
no lo rende più difficile. Ed an­
che per questo grave handicap 
esiste una ragione: Lojacono. 
nonostante la buona volontà. 
non è in condizioni fisiche di 
recitare un ruolo così importan­
te. poiché il suo passo non è 
quello del mezzofondista bensì 
quello del maratoneta. Visto che 
il gioco del calcio moderno è 
impostato sul continuo movi­
mento e sulla velocità, un ele­
mento nelle condizioni attuali 
di Lojacono e deleterio per tira­
ta la squadra. 

Ma nel secondo tempo con 
solo la prima linea è andata al­
la deriva, ma* anche il reparto 
difensiva quel reparto che fino 
ad ora era stato U migliore 

Tutto ciò perché la squadra 
gigliata, col passare dei minuti 
si è Innervosita al punto da non 
riuscire a trovare quel minimo 
di intesa che le aveva permes­
so di portarsi nei primi posti 
della classifica. 

MANTOVA-FIORENTINA 1-0 — Con questo goal, N I C O L E ' h a condannato i v io la al la pr ima sconfitta casal inga 

Con una rete di Piaceri 

Al Genoa il derby 
della «lanterna» 

L'unico gol segnato al 16' della ripresa - Confusionario l'attacco della Sampdoria 

Loris Cnillini 

SAMPDORIA; Battara; Vincenzi, Tornasin; Bergamaschi, Ber­
nasconi. Delfino; WisnleskL Taxaborinl. Barison. Da Silva. Frn-
stalupl 

GENOVA: Da Posso; Bagnate», Brano; Colombo, Bassi. Rivara; 
aleroni, Pantaleonl. Piaceri, Locateli!, Bicicli. 

ARBITRO: CampanaU di Milano. 
MARCATORI: Piaceri al i r «ella ripresa. 
NOTE: Cielo sereno-temperatnra fredda, terreno in buone 

condizioni, spettatori JS-ttt. 

Dal •ostr» amato 
GENOVA, 19. 

Passano gli anni. Ma il Genoa — nei momenti belli, e nei 
momenti brutti — non si smentisce mai. Conserva, cioè. Io 
spirito della gloriosa squadra che fu di De Prà e di De Vecchi. 
Oggi come oggi che tutti gli schemi — in Italia, almeno — sono 
stereotipati, il suo giuoco potrà piacere e no. Tuttavia, la mo­
derna pattuglia continua a battersi con l'antica foga che ha il 
potere magico di comandare la sua folla, di suggestionarla, di 
farla partecipe viva nello scontro con l'avversaria, tanto meglio 
se si chiama Sampdoria, ed è più fredda, più compassata, anche 
più confusionaria. '" . . ,. 

Non è che sul piano tecnico fra il complesso di Santos e il 
complesso di OcwirSc ci s u una gran differenza: anzi: l'uno — 
cosi, all'incirca — vale l'altro. C e equilibrio nei due blocchi 

difensivi, e 1 ridotti reparti avanzati sì muovono con uguale 
difficolta. Il distacco è, invece, notevole sul piano dell'agonismo, 
che qui significa pure velocita, significa pure ritmo, significa 
pure resistenza. Si obietterà che il goal della vittoria del Genoa 
è in parte dovuto a due incertezze di Battara: giusto, giustis­
simo. In occasione del tiro di punizione calciato da Pantaleonl, 
il portiere della Sampdoria non è intervenuto con prontezza 
né su Rivara, né su Piaceri che — intelligentemente, con fur­
bizia — ha deviato e ha messo nel sacco il pallone. 

Gli uomini di capitan Pantaleoni hanno, cosi, un pò* ri­
dotto il pesante passivo del derby. C e di più, e di meglio, 
r i c h è proseguono la serie degli incontri utili: sono otto, ora. 

non basta. Da Pozzo sta diventando davvero imperforabile. 
Facilmente, egli ha portato il record dell'imbattibilità a 739* e 
ufficiosamente (ab, la nebbia di San Siro!) a 799'. S'intende 
che le sue prospettive sono liete. Da Pozzo è attento, deciso, 
sicuro e par toccato dalla grazia. Per di più la barriera che lo 

{trotegge è davvero formidabile, fi blocco è forte e duttile come 
'acciaio, ed è perfetto nel lavoro di rottura. L'intesa è splen­

dida: Bagnasco, Bruno, Colombo, Bassi e Rivara, spesso aiutati 
da Pantaleoni, si trovano ad occhi chiusi Non altrettanto felice 
è l'automatismo degli scambi all'attacco: Locateli! ritarda. Bi­
cicli s'accende • 4 spegne, mentre Pantaleoni non può cantar» 

e portare la croce. Rimedia Meroni. una spinta nel fianco del 
nemico. E Piaceri, di riffe e di raffe, qualche volta riesce a 
centrare il bersaglio: Battara, purtroppo, lo sa. 

Forse è lui. Battara, il responsabile unico della domenica 
balorda della Sampdoria? No. La maggior colpa è della geo­
metria di Ocwirk, a parer nostro. D triangolo Tamborini-Fru-
stalupi-Bergamaschi (dove Tamborini e Frustatimi agiscono 
a ridosso di Da Silva, Barison e Wisnieski, e Bergamaschi copre 
Bernasconi il battitore, in posizione avanzata rispetto a Delfino, 
10 stoppen capito?) si confonde e confonde. Sicché nella zona 
difficile, a metà campo, l'imbroglio è grosso. E le punte, povere 
punte. L'estro di Wisnieski si perde. Barison rimane prigio­
niero. E Da Silva, ch'è l'unico avvantaggiato, è giù. proprio giù: 
non ne azzecca una manco per sbaglio. E" probabile che la 
Sampdoria volesse cavarsela con il minor danno: il pari e patta. 
E* la sua tattica, dunque, che l'ha tradita? Noi pensiamo di si: 
e. nel giudizio, siamo confortati dal film della gara, che ce la 
mostra grigia, dubbiosa. 

Anche se i prezzi dei biglietti non sono nient'affatto popolari 
(esatto: milleduecento lire per un posto di gradinata, lassù dove 
più pittoresco e tumultuoso è il tifo — ch'è passione, ch'è 
amore — degli appassionati del Genoa e della Sampdoria), lo 
spettacolo della gente non manca. Esaurito, o quasi. E, allora, 
diciamo: derby, parola affascinante. Il concetto ispiratore della 
sfida fra le rappresentanti della città si ronnova: quest'è il 
festival dello spirito di contraddizione, che divide e arma di 
odio tanto veemente quanto effimero ì fautori dei due stemmi. 
11 Genoa è rabbioso.' La Sampdoria calcola: è fredda. E per un 
bel po' la lotta non attrae. Si distingue^per lo slancio, il Genoa. 
Il notes rimane bianco. Due o tré scarabocchi (due o tre azioni 
senz'anima), e un piccolo brivido: è per Battara. che .vede 
passare a fil di palo un lungo, potente tiro di Rivara I marra-
menti sono spietati, e gli interventi sono crudi, arcigni: To-
masin falcia Meroni. per esempio. Ancora due o tre scarabocchi. 
e a l t Riposo. 

Lo spettro del risultato in bianco, ch'è sinonimo di delusione, 
rimane. Piaceri non aggiusta la mira, e Wisnieski è complicato. 
Per Meroni non c'è scampo con Tomasin. e Da Silva sbaglia, 
sbaglia. All'improvviso il goal. ET il 1«\ e Bernasconi commette 
un fallo su Bicicli- Sapete già. Pantaleoni alza il pallone nel­
l'area di rigore: Battara tarda su Rivara e, peggio, tarda su 
Piaceri, che non perdona. E* tutto? ET tutto, o quasi. Perchè la 
reazione della Sampdoria è accademia: Da Pozzo blocca con 
semplicità un violento tiro di Da Silva, e basta. 

La festa rossa e blu è chiassosa: bandiere al vento, e trombe 
che squillano, e cori che assordano. E la festa di chi trionfa 

nel̂  derby. . ^ ^ j j ^ Camolini© 

Àgli etnei i l derby siciliano 
!*( 

. i: 

al Catania (2-0) 
CATANIA: Vavassort; Lam­

preda Rambaldelll; Corti. Bic­
chierai, Magi; Danova, Cinesi-
nho. Miranda, Turra, Fanello. 

MESSINA: Geotti; Dotti, 
Stucchi; Benitez, Ghelfl, lean­
dri; Morbello, Fascettl, Morel­
li, Canuti, Brambilla. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira­
cusa. 

MARCATORI: Al 1* Danova, 
e al 17' della ripresa Danova. 

NOTE: Cielo parzialmente co­
perto. campo buono, spettato­
ri 22.000 tra cui molti messinesi. 

Nostro corrispondente 
CATANIA, 19 

Sono passati appena 50 se­
condi dal segnale d'inizio 
quando Turra lancia Fanel­
lo in profondità, il quale vie­
ne caricato da Ghelzi , ma 
nonostante ciò riesce a man­
tenere in possesso la sfera. In 
terviene Dotti che riesce a 
soffiargli la palla, ma invece 
di liberare il terzino messi­
nese respinge il pallone ap­
pena fuori area dove è ap­
postato Danova. Tiro al volo 
dell'estrema destra etnea e 
pallone in fondo al sacco: 
1-0 per il Catania dopo nem­
meno un minuto di giuoco. -

Questo goal a freddo ha 
certamente influito sui ner­
vi della squadra ospite, quel­
la messinese , che al suo pri­
mo derby di serie A con i 
cugini catanesi era scesa al 
Cibali con la ferma inten 
zione di portare via a lmeno 
un punto. S in dalla prima 
mattinata infatti la litora­
nea ionica è stata battuta da 
numerose auto che portava­
no tifosi della città del faro 
verso Catania. Numerose le 
bandiere giallorosse sugli 
spalti del Cibali. Il Catania, 
rispetto alla formazione che 
aveva pareggiato domenica, 
presentava la sola varian­
te di Danova a sostitu­
zione di Biagini . I l Messina 
si schiera con Ghelzi stopper 
e Landri l ibero, Beni tez me­
diano d'attacco, Canuti a cen­
tro campo e Fascetti con 
compito di regista. Punte 
avanzate del Messina sono 
Morbello, Morelli, Brambil la 

Del Catania è Corti lo 
stopper cui centroavanti av 
v e r s a n o , Bicchierai l ibero, 
Turra su Benitez , Magi su 
Canuti. A Cinesinho, c o m e al 
solito, spetta il lavoro di re­
gia e di coordinazione. 

Bel lo il goal iniziale, che 
ha permesso ai rosso-azzurri 
di giocare sul ve l luto , i pa­
droni di casa hanno final­
m e n t e meritato la vittoria. Si 
sono l imitati nel pr imo tem­
po a controllare il gioco a 
metà campo dove Turra, in­
stancabile, ha giganteggiato 
finendo l'incontro c o m e il mi­
gliore in senso assoluto, e 
rendendosi pericolosissimo 
in avanti con Fanel lo e Da­
nova quest'oggi mol to pra­
tici e incisivi . Ciò c h e è man­
cato al Messina è stato l'uo-
mo-goal, colui che sapeva far 
valere il suo peso i n area av­
versaria. 

Ecco alcuni cenni d i cro­
naca. 

Dopo il goal di Danova già 
descritto in apertura si fa 
v i v o i l Messina con u n tiro 
di Brambil la all'8' parato da 
Vavassori . A l 10' Turra si in­
cunea in area fra d u e avver­
sari r iesce a tirare, m a il suo 
t iro v a al lato d i poco. Al 
15* puniz ione per Ù Messi­
na, batti e ribatti in area 
catanese e t iro conclus ivo di 
Fascetti , parato dal sempre 
attento Vavassori . A l 22* il 
Catania potrebbe raddoppia­
re, Magi ev i ta Landri, entra 
in area e serve Danova che 
spara dec iso a rete. L a palla 
sorvola di poco la traversa. 
Al 41* i l numero u n o etneo 
para in 1 be l lo st i le u n a pu­
nizione di Benitez e al 44* 
una puniz ione a d u e calci in 
area mess inese non ha al 
cun es i to . 

In apertura del la ripresa, 
al 4' il Messina potrebbe pa­
reggiare, Corti al lunga a Va­
vassori , m a i l suo passaggio 
è lento e sul pal lone s i av­
venta Morelli . Il centroavan­
ti mess inese t ira troppo pre­
c ipi tosamente sul corpo di 
Vavassori uscito alla dispe­
rata e i l pal lone perv iene a 
Fascetti al l imite dell'area. 

Tiro della mezz'ala messi­
nese a porta vuota m a Va­
vassori riesce a salvare sul­
la l inea. Dopo una punizio­
n e battuta fuori da Miran­
da il Catania al 17' raddop­
pia. Fa tutto Danova che 
conquista una palla a metà 
campo e parte deciso alla 
porta di Geotti . L'ala rosso-
azzurra ev i ta in dribling 
Ghelzi e Stucchi , mentre in 
area supera con un altro 
dribling Landri e met te in 
rete da pochi passi. 

S tupenda azione di Dano­
va e altrettanto 1>ella la sua 
conclusione. A questo pun­
to c o m e è naturale, r incon­
tro- non ha più n iente da di­
re. Da sottol ineare una fa­
ci le occasione mancata da 
Canuti al 36* che di testa da 
circa un metro manda oltre: 
al 39* una punizione di Mi­
randa v i e n e deviata in ango­
lo da Geotti . 

S u u n t iro di Ben i tez pa­
rato da Vavassori il signor 
Lo Be l lo (molto preciso il 
s u o arbitraggio) manda tut­
ti negl i spogliatoi. 

Francesco Mirrare 

CATANIA-*MESSINA 2-0 — Danova h a segnato le due 
reti della vittoria etnea 

A Torino (2-1) 

Il Bari batte 
i granata e 
il pronostico 

TORINO: Vieri. Potetti. Buz-
saeenera; Lanclonl. Rosato, 
Ferretti; Pelro. Ferrini, Hit-
ebens, Pnja, Moscbino. 

BARI: Mezzi. Baccarl. Pana-
ra; Bucclone, Magnatili, MO­
DO; Visentin, Catalano, Sicilia­
no. Gianmarlnaro, Vanzinl. 

ABITBO: Righi, di Milano. 
RETI: nel primo tempo al 15' 

Pelro au rigore, al 43' Catalano 
su rigore. Nella ripresa al 32' 
Siciliano. 

NOTE: n Torino ha giocato 
In maglia bianca per dovere di 
ospitalità. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 19. 

Nel « foot-ball » si può vin­
cere meritatamente, si può ru­
bacchiare una vittoria e si pos­
sono raccattare due punti re­
golarmente. Il Bari oggi — per 
esempio — ha vinto la sua pri­
ma partita di trasferta in modo 
regolare. 

Non ha rubato nulla, e an­
che se si potrà discutere fino 
a domani se Siciliano si tro 
vava o no in posizione di fuori 
gioco quando di testa ha fatto 
secco Vieri, rimane una vitto­
ria che per i tifosi del Torino 
potrà anche suonare come bef­
fa. ma che a tutti gli altri ef­
fetti non lascerà strascico al­
cuno. 
. Il Bari ha vinto e il Torino 

può solamente battersi il petto 

SERIE A 
I marcatori 

14 reti: Nlelsra (Bologna); 
11 reti: Sivorl (Juventus); 
1* reti: Vinicio (L. R. Vicenza); 
t reti: Altarini (Milan); 
I reti: Hamrin (FiorenUna); 
7 reti: Nene (Juventus) e Pel­

ro (Torino); 
S reti: Domengbinl (Atalanta), 

Bulgarelll (Bologna). Jalr 
(Inter) e Da Silva (Samp­
doria); 

5 reti: Mazzero (Mantova), 
Morelli (Messina), Rivera e 
Amartldo (Milan). Brighenti 
(Modena) e De Slsti (Roma); 

* reti: Catalano (Bari), Pa-
scnttl (Bologna), Danova 
(Catania). Petris (Fiorenti­
na), Del Sol (Juventus). 
Morrone (Lazio), Vastola (L. 
R. Vicenza), Slmonl e Jons­
son (Mantova). Fortunato e 
Mora (Milan), Orlando e 
Sehuetz (Roma), Massel e 
Mencaccl (Spai), e Hltchens 
(Torino). 

La media inglese 
-f z Bologna e Milan: 
— 1 Inter: 
— 4 Juventus; 
— 6 Fiorentina; 
— I L I Vicenza; 
— S Genoa: 
— 9 Atalanta, Roma e Torino; 
— !• Mantova; 
— 11 Catania e Spai; 
— 12 Lazio, Modena e Samp­

doria; 
— l t Bari; 
— IT Messina. 

e recitare il «mea culpa» cer­
cando di trarre da questa scon­
fitta gli insegnamenti più op­
portuni. 

Oggi il Torino ha avuto tre 
occasioni da rete. Al 13' la pal­
la è saltata male e Hitchens ha 
bucato; nella ripresa, al 15' e 
al 17', quel «vatusso» di Puja 
si è mangiato entrambe le vol­
te il gol. Il secondo era più 
difficile da alzare oltre la tra­
versa che infilarlo in rete.. Puja 
è riuscito nella mirabile im­
presa! 

n Bari è sceso in campo ti­
tubante. In tutto il girone di 
andata aveva conquistato in tra­
sferta due soli punti grazie a 
due pareggi, e il Torino, a sua 
volta, in casa non aveva mai 
perso. Vanzini, alla sua secon­
da partita in serie A (lo ha 
confessato dopo) aveva le gam­
be che gli tremavano, ma sin 
dall'inizio si è capito che il To­
rino avrebbe trovato il pane 
per i suoi denti. 

Al 15' Panara commette in 
area un fallo (inutile) su Pei-
rò e Righi decreta il rigore. 
Peirò, come contro l'Atalanta, 
spara dal dischetto e questa 
volta non picchia contro il mon­
tante per un caso: gol magni­
fico! 

Uno a zero, e la cosa sem­
bra fatta, ma il Bari non si ar­
rende. Non fa il catenaccio e 
tenta l'affondo, e quello « z imi­
no di Mercurio» di Vanzini 
mette a dura prova l'abilità di 
Poletti.' Veramente un* aletta 
imbottita di promesse (classe 
1941). Il Torino non si trova 
all'attacco e tutta la manovra 
è priva di lucidità, senza spi­
na dorsale. Ferretti prova a de­
stra e a sinistra per aprire un 
varco nella difesa, ma all'ap­
puntamento mancano i "golea-
dores" granata, oggi più In ri­
basso che mai. 

Il galletto alza la testa. Al 
38' è Baccari a tentare II tiro 
e Vieri para: al 40* una puni­
zione di Giammnrinaro è de­
viata di testa da Catalano e 
Vieri para; ma al 42' Rosato 
si imbarca e commette un fal­
lo in area contro Catalano su 
una palla a mezz'altezza: rigo­
re! Giudizio severo come nella 
precedente circostanza. Catala­
no spara dal dischetto e questa 
volta Vieri si arrende. 

Nella ripresa il -vatusso» si 
mangia i due gol che abbiamo 
detto II Torino disarma, si sta 
accontentando del pareggio e 
anche il Bari pare d'accordo. 
Mancano 13 minuti alla Une. 
Vanzinl «wappa veloce e nassa 
a Vicentini che dalla destra 
fBuzzacchera è zoppicante) 
crossa con un allungo di 30 
metri In area Rosato si trova 
con alle spalle (rosi ci è par­
so) Catalano ^ Siciliano Vieri 
non lenta l'uscita (forse spera 
nel segnalinee?) e S'ciliano 
segna. 

Nello Paci 
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